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PREFAZIONE 

    Questo volume ha avuto origine da un convegno organizzato dalla Commissione Italiana per l'Insegnamento della Matematica (C.I.I.M.) a Trento, nell'ottobre del 1980, su «Lo studio dei processi matematici di base, a livello della scuola elementare». Il convegno ha avuto il supporto del Centro Interuniversitario per la Ricerca Matematica (C.I.R.M.). Ai Relatori - scelti fra i più eminenti studiosi di didattica della matematica - erano state chieste non tanto relazioni specialistiche quanto esposizioni di ampia apertura su quel settore così affascinante e problematico che è quello del primo apprendimento della matematica. Queste esposizioni, qui raccolte, vengono presentate agli insegnanti elementari e a tutti coloro che sono interessati all'apprendimento della matematica a livello della scuola primaria. Al convegno di Trento hanno partecipato anche numerosi studiosi italiani, portando i risultati della loro sperimentazione e delle loro riflessioni; purtroppo, motivi tecnici ci impediscono di riportare i loro contributi, che accrescerebbero troppo la mole del volume. 

    La pluralità dei contributi non toglie a questo volume una sostanziale unità; del resto, sembra ormai tramontato il periodo in cui tutto il contenuto della matematica veniva compendiato in poche cristalline «strutture». Ci si è finalmente resi conto della complessità e 
della profondità di certi processi, a torto ritenuti elementari. Ad esempio, si va prendendo atto che l'idea intuitiva di numero naturale, come i logici già da decenni ci hanno insegnato, non si lascia imbrigliare da semplici schematizzazioni assiomatiche. Sembra ormai chiaro, allora, che l'insegnante debba essere un saggio ed efficace coadiutore di processi naturali piuttosto che il trasmettitore di un astruso linguaggio artificiale. 

    Quanto ora detto serve anche a giustificare una circostanza che potrebbe destare un po' di meraviglia: il fatto che i matematici italiani} attraverso la C.I.I.M. (che è una commissione dell'Unione Matematica Italiana) abbiano incominciato ad occuparsi dell'insegnamento 
elementare, entrando in un campo che finora - nel nostro paese - era stato riservato ai cultori di scienze dell'educazione. In realtà, i matematici sono convinti di avere in questo settore un ruolo certamente parziale, ma non trascurabile, sia per la loro specifica competenza, sia per la fondamentale incidenza che la prima formazione matematica ha su tutto il successivo sviluppo intellettuale. Forse, nell’auspicata e prevista riforma dei programmi delle scuole elementari, non sarebbe male che qualche matematico fosse inserito nelle commissioni di studio. 

    Gli insegnanti troveranno in questo volume una grande quantità di idee interessanti, facilmente traducibili nel lavoro in classe. I punti in cui si fa riferimento a nozioni specialistiche di matematica sono piuttosto circoscritti e, del resto, inessenziali per la comprensione del libro. Ci si può dunque augurare che esso abbia un’ ampia diffusione. La C. I. I. M. ha fiducia di aver dato con questa pubblicazione un apprezzabile contributo all'insegnamento nella scuola di base; essa è grata al C.I.R.M., che ha reso possibile il convegno, a quanti hanno 
curato la traduzione dei testi e la redazione del volume, alla Casa Editrice «La Scuola» che, con viva sensibilità, ha accettato di pubblicarlo. 
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